
UFFI ÌÊÊ
DEL REGNO . . D ' I TALIA SIPUBBLICATUTTIIGIORNiPARTE PRIMA MENO IFESTM

ROMA - Sabato, 11 gennaio 1941 - ANNo XIX

DIREZIONE E REDAZIONE PRE880 IL MINI8TERO 01 CRAZIA E 01U8TIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFONI: 50-107 50-033 53-914

CONDIZIONI DE ABRONAnax0WTO
Anno a Trim; Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i named dei titoH obbli-

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 OS 65 Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supple

AH'estero (Paesi dell'Unione Postale)
. . . . . » , 240 140 100 menti straordinari sono fuori abbonamento.

In Roma. ela presso l'Amministrazione che a 11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Oazzetta Uffioisie » (Par.
domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I) » TS 48 41,50 to I e II oomplessivamente) e tssato in lire 1,35 nel Regnob in lire 3 81•

AR'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . > 100 100 TO l'esterà.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La a Gassetta Umoiale » e tutte le altre pubblicazioni utileiali sono in vendita al pubblioo presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,

Via XX Settembre, nel palasso del Ministero delle Pinanse; Corso Umberto, 284 (angolo Via Marco Mins19etti, 28-26); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provinoie del Regno.

Le insersioni nella Parte II della a Gassetta Umoiale a si ricevono: in BONA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8, 6 autorizzata ad sooettare solamente gli avvisi consegnati a
mano.et aõeombagnati dal relativo importo.

AVVISO IMPORTANTE

Ad evitare interruzioni nell'invio del periodico e poiche,
in seguito, non sarebbe possibile spedire ai ritardatari tutti
i fascicoli arretrati, si pregano i Sigg. Abbonati di voler
rinûovare al pik presto l'abbonamento alla " Gassetta

Ugiciale ,, versando il corrispondente importo nel conto

rrente postale 1-2640, ovvero di rivolgersi alle Agenzie di-
rette di vendita della Libreria dello Stato: Roma (Palano
pistero Finanze e Corso Urnberto I, 284), Milano (Gal-

1eria Vittorio Emanuele, 3) e Napoli (Via Chiaia, 5).

· SOMMARIO

Presidenza del Consiglio del 311nistrl: Nomina dell'Ammiraglio
di squadra designato d'armata Arturo Riccardi a Sottose-
gretario di Ste+- or .la marina . . . . . . . Pag. 114

Ministero dell'Africa Italiana: Ricompense al valor militare.
' Pag. 114

LEGGI E DECRETI

$940

LEGGE 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1769.

Modificazioni al testo unico delle leggi sui Consigli e UfDei
provinciali delle corporazioni, approvato con R. decreto 20 set.
tembre 1934.XII, n. 2011 . . . . . . . . . . . Pag. 116

LEGGE 25 novembre 1940-XIX, n. 1770.

.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge

14 giugno 1940.XVIII, n. 764, contenente norme per il controllo
della distribuzione di generi di consumo . . . . . . Pag. 117

LEGGE 28 novembre 1940-XIX, n. 1771.
Proroga del termine di.attuazione delle opere di costruzlone

del nuovo vialone per il collegamento di Milano con il parco pub·
blico di Monza . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 117

LEGGE 28 novembre 1940-IIX, n. 1772.
Sospensione, durante lo stato di guerra, di opere pubbliche

ADDAlÉRío aaeaaaaaaa.aaaaaaaPag.117

LEGGE 28 novembre 194o--ix, a 1733.
Modificazioni alla leggo 29 dicembre 1930.IX, n. 1712, sull'in•

dennità supplementare per gli uilleiali del Regio esercito.
--- Pag. 118

LEGGE 28 novembre 1940-XIX, n. 1774.
Aggravamento delle pene per reatl militari commessi prollt·

tando di circostanze attinenti allo stato di guerra . . Pag. 119

LEGGE 9 dicembre 1940-XIX, n. 1775.
Proroga del terinine per il compimento delle costruzioni e

per l'esenzione venticinquennale dalle imposte e sovrimposte sui
fabbricati per l'attuazione del piano regolatore di Littoria.

Pag. 119
LEGGE 16 dicembre 1940-XIX, n. 1776.

Proroga del termini per gli accertamenti e le rettifiche agli
effetti delle imposto straordinario sul capitale delle società per
arloni e delle aziende industriali e commerciali . . . Pag. 120

REGIO DEORETO 28 settembre 1940-XVIII, n. 1777.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Principessa

Maria di Piemonte » con sede in Valmarchirolo (Varese .

REGIO DEORETO 3 ottobre 1940-XVIII, n. 1778.
ag. 120

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Don Pietro

Burgazzi » con sede in Carpaneto Placentino (Piacenza). Pag. 120

REGIO DEORETO 30 ottobre 1940-XIX, n. 1779.
Approvazione del nuovo regolamento del Fondo di previdenza

« Gino Caccianiga », con sede in Treviso . . . . . . Pag. 120

REGIO DECRETO 1• novembre 1940-XIX, n. 1780.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia
della V1caria curata di S. Croce in Agrigento . . . . Pag. 120

REGIO DEORETO 1• novembre 1940-XIX, n. 1781.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

della Chiesa del Sacro Cuore di Gesù, in localitä Campedello,
comune di Vicenza . . . . . . . , . , Pag. 120

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 14 dicembre 1940-XIX.
Decadenza dalla carica di consigliere nazionale della Camera

del Pasci e de1Ie Corporazioni del fascista Edgardo Bazzini e
riconoscimento della qualità medesima al fascista Luigi Paolo
31ancini .................Pag.120

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1940-XIX.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima « Tutto a

Prezzo Unico » (TAPU), con sede a Milano o magazzini a Roma,
e nomina del sequestratario a a a a . • a a a a Pag. 121



114 11-1-..1941 (XIX) - GAZZETTA UFFIOJ ALE IDEL REGNO D'ITALIE • N. 8

DEORETO MINISTERIALE 14 dicembre 1940-III.
Sottoposizione a sequestro della S.A.I. Centro d'informazioni

del nikel, con sede a Milano, e nomina del sequestratarioa
Pag. 121

DECRETO MINISTERIALE a gennaio 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Metallur-

gica Corradini, con sede a Napoli, e nomina del sindacatore.
Pag. 121

DECRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Vetraria

Pizzirani e C., con sede a Napoli, e nomina del sindacatore.
Pag. 121

DECRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Società « B.R.A.V.A. » Basso

Ryland Anonima Vernici Ainni, con sede a Genova, e nomina del
sindacatore

. . . . . . . . . . . . . . . .
Pag. 122

DEORETO MINISTERIALE 4 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri o starne a scopo di ripo.

polamento in provincia di Reggio Emilia . . . . . Pag. 127

DEORETO MINISTERIALE 2 dicembre 1940-XIX.
Attivazione del nuovo catasto nei Comuni del distretto delle

imposte dirette di Sondrio . . . . . . . . . . . Pag. 127

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: Medie dei cambi e dei titoli . Pag.,127
Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del

credito: Sostituzione di un membro del Comitato di sorve-

glianza del Piccolo credito sociale, in liquidazione, con sede
mPalermo ......,........Pag,128

DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1940-XIX.
Ilevoca del decreto di sottoposizione a sindacato della So-

cletà anonima Rejna, con sede a Milano
. . . . Pag. 122

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1940-XIX.
Concessione all'Ente nazionale di piscicoltura agricola di Ver-

colli di avvalersi dell'opera delle Esattorie comunali per la riscos•
stone di tributi

. . . . . . . . . . . . .
. . Pag. 122

DEORETO MINISTERIALE 31 dicembre 104 XIX.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Parma.

Pag. 122
DEORETO MINISTERIALE 81 dicembre 194 XIX.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Ravenna.
Pag. 128

DEORETO MINISTERIALE 81 dicembre 1940-XIX.
Restrizioni all'esercizio Tenatorio in provincia di Parma.

Pag. 123
DEORETO MINISTERIALE 81 dicembre 194 III.

Restrizioni all'esercizio Tenatorio in provincia di Padova.
--- Pag. 128

DEORETO MINISTERIALE al dicembre 1940-XIX.
Restrizioni all'esercizio Venatorio la provincia di Novara.

Pag. 124
DEORETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-111.

Autorizzazione alla cattura di conigli e pernici a scopo di
ripopolamento nella zona di 3fonte Sparagio in provincia di
Trapani. ................Pag.124

DEORETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo.

polamento nella zona di Carpineti in provincia di Reggio Emilia.
Pag. 124

DEORETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo-

potamento netta zona di Vezzano sul Crostolo in provincia di
Reggio Emilia

. . . . . . . . . . . Pag. 125

DEORETO MINISTEILIALE 2 gentizio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di selvaggina stanziale protetta

a scopo di ripopolamento nella zona di Neviano Arduini-Castione
in provincia di Parma

. . . . . . . . . . . Pag. les

DEGRETO MINISTERIALR 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo.

polamento nella tona di Legniglio in protincia di Reggio Emilia.

DECRETO MINISTEltÎALE 2 ¢ennaio 1941-XIX.
Pag. 125

Autorizzazione alla cattura di trecento lepri a scopo di ripo=
polamento nella zofia di Porcellengo di Paese in provincia di
Treviso

. .
. . Pag. 125

DEORETO MTNISTERIALE 2 gennaio 1941-XTX.
Autorizzazione alla cattura di centocinquanta lenri a scovo

di ripopolamento nella zona di Casteggio in provincia di Pavia.

ÚEORETO MINISTERIALE 3 gennaio 1941-XIX.
Pag. 126

Autorizzazione alla cattura di lepri a scopo di ripopolamento
in una zona della provincia di Treviso

. . . . . . Pag. 126

UEORETO MINISTERTALE 4 gennaio 1941-XIX.
Autoritzazione alla cattura di leþri e fagian! à scopo di ripo-

polamento in provincia di Pavia . . . . .
. . . . Pag. 126

bËCRE'!'O MTNISTRItIALE 4 gennaio 1941-XIX.
Autoritratione alla cattura di selva¡lgina stantiale protetta

a scopo di ripopolamento in proviticia di Patina
. . . Pag. 128

CONCORSI -

Ilegla prefettura di Genova: Varianti alla graduatoria delle vin-
citrici del concorso a posti di ostetrica condotta . Pag. 128

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina dell'Ammiraglio di squadra designato d'armata
Arturo Riccardi a Sottosegretario di Stato per la marina

Con decreto dell'8 dicembre 1940-XIX Sua liaesta il RE
IMPERATORE ha accettato, sulla pròposta del DUCE, le
dimissioni rassegnate dall'Ammiraglio d'armata Domenico
Cavagnari dalla carica di Sottosegretario di Stato per la
marina.
Con decreto di pari data SuaMaesta il RE IMPERATORE

ha nominato, su proposta del DUOE, Sottosegretario di Stato
per la marina; l'Ammiraglio di squadra designato d'armat4
Arturo Riccardi.

(88)

MINISWERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Begio decreto 2 marzo 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti
addt 9 agosto 1989-XVII, registro n. 6 Africa Italiana, foglio n. 858.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo;

MEDAGLIA D'ARÖENTO

Ahmed Sala fusult, fuenneel ('1020¾ - Comatidattle di plotone inh
tragliefl, sempre fra i primi ad affrontare il nemico, alla testa dei
suoi uomini si lanciava contro un forte nucleo di ribeRi, annidato
nelÏa fitta boscaglia, travolgendolo. Feritö da pallottola, noncu-
rante del dolore, si lanciava all'inseguimento, ûno ad affermarsi
con 1 suoi uom1m vittoriosamente. A combattimento ultimato ricu-
sava 11 ricovero all'ospedale þer poter seguire il reparto. In succes-
sivo scontro confermava le sue elette doti di comandante di bulue e
combattente coraggioso.

An Ussen, iusbasci (700). - Comandante di plotone mitraglieri,
sempre fra i primi ad affrontare 11 nemico, alla testa dei suoi uomini
si lanciava contro un forte nucleo di ribelli, annidato neHa Bttta
boscaglia, travolgendolo. Ferito da pallottola, noncurante del dolore,
ei lanciava all'inseguimento, fino ad aflermarsi con i suoi 110mini
vittoriosamente. A combattimento ultimato ricusava 11 ricovero all'o-
spedale per poter seguite 11 reparto. In StiedeBSIVO 800aft0 00Dier-
mava le sue elette doti di comandante di buluc e combattente corag-
gloso.

3fohamed Sala Ierimi, lusbasci (1229). - Comandante di plotone,
in più ore dl marcia e combattimento, non conobbe limiti di ardi•
mento e coragglo respingendo nel sangue violenti attacchi netnici
fino all'affermazione del nostro successo. Successivamente in tre
giorni di estrema lotta ributto i finnovati e dtBDefati attacchi nemici
initragliando con to sne armi. Gia distintosi per valore e tenacia
in prededenti fatt.I d'arme.
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Omar Gede, muntaz. - Graduato di alto sentimento del dovero
e þersonale coraggio, ferito ad un occhio e ad una gamba, non lascið
11 proprio posto di comando ed in diec1 ore di marcia e combatti-
mento, sempre alla testa del suoi uomini, lottò con esemplare bra,
vura. Già distintosi per sprezzo del pericolo in precedenti fatti
d'arme.

Scek40m Abst, buluc baset (18097). - Graduato di provata capa-
cità, epronando con l'esempio gli ascari dell'intero reparto si lan-

ciava tra 1 primi contro 11 nemico che aveva raggiunto le salmerie
dal battaglione ed in serrata lotta, a colpi di bombe a mano, segnava
11 primo successo deila giornata, fugando l'avversario. In succes-

sivi combattimenti confermava 11 suo ardimento e la sua dec1Aione
pronta a tutti i cimenti, reiterando le prova di coraggio e sprezzo
del pericolo. Esempio di virtù guerriere.

Ussen Guted, montaz (25407). - Attendente del comandante di
un battaglione impegnato in aspro e sanguinoso combattimento, pro-
teggeva 11 superiore in ardite ricognizioni esponendosi sino al peri-
colo di cadere prigioniero. Più tardi, contro 11 nemico che irrom-

pova sulla carovantera alle spalle delle nostre truppe, innanzi a
tutti, nel generoso tentativo di fare scudo al suo superiore minac.
clato vicinissimo, cadeva gravemento ferito, contento del dovere
compiuto. Esempio superbo di attaccamento, con una gamba intera-
mente straziata, ei trascinava ancora con la armi in pugno nel cam-

po di battaglia fino a combattimento finito, ed in cerca del proprio
uttioiale. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.

MEDAGLIA DI BRONZO

Abdulla Fara, tusbasci (885). - Facente parte del comando di un
battaglione impegnato in aspro e sanguinoso ccmbattimento, era
sempre primo ove più grave si svolgeva la lotta. Con sommo sprezzo
del pericolo partecipava, animando gli ascari con l'esempio, a due
violenti contrattaccht vittoriosi. All'assalto del torrione di Danisa,
sotto intenso tuoco nemico, giungeva fra 1 primi sventolando 11 ga•
gliardetto del battaglione quale segno della nostra purissima vit
toria.

Arci lifohamud, muntaz (10996) (alla memorta). - Durante aspro
comliattimento dava prova di indomito coraggio e decisione. Alla
testa dei propr1 aomini immolava la propria esistenza nel disperato
oroloo tentativo di conquistare posizione nemica saldamente difesa.
Esempio di belle virtù militari.

Assobie Atante, buluc basel (2066) (atta memoria). - Durante

aspro combattimento dava prova di indomito coraggio e decisione.
Alla testa dei propri uomini immolava la propria esistenza nel di-
aperato eroico tentativo di conquistare posizione nemica saldamente
difesa. Esempio di belle virtù militart.

Barre Bool, ascarl (13128 (alla memoria). - In aspro comba#1-
mento dava prova di ardire e sprezzo del pericolo. Primo a lan-
olami contro un forte gruppo di ribelli che da un trincerone cagio-
nava perdite nelle nostre ûle contribuiva a Volgerl0 in fuga fino a
quando in serrata e dura lotta cadeva mortalmente ferito pronun-
clando, prima di spirare, nobill parole d'incitamento ai compagni.
Esempio di virtù militari.

Erst blohamed, muntaz (23101) (aua memoria). - Durante aspro
combattimento dava prova di indomito coraggio e decisione. Alla
testa dei propri uomini immolava la propria esistenza nel disperato
eroico tentativo di conquistare posizione nemica saldamente difesa.
Esempio di belle virtù militari.

Gutet Gure, buluc basci (16573). - Durante aspro combattimento
si comportava valorosamente, sempre fra 1 primi, impavido sotto 11
fuoco nemico, quanto deciso ed ardito nell'irrompere all'assalto
era guida ed esemplo al suoi dipendenti. Ferito, continuava, non.
curante del male, con maggior slancio ed uguale coraggio conti-
nuava nella lotta fino ad affermarsi sulle posizioni nemiche. Ricon-
fermava di poi in altro scontro le sue elette doti di comandante df
buluc e combattente ardito e sprezzante del pericolo.

Mohamed Amed, muntaz (6130) talla memoria). - Durante aspro
combattimento dava prova di indomito coraggio e decisione. Alla
testa del propri uomini immolava la propria esistenza nel dispe-
rato eroico tentativo di conquistare postzione nemica saldamente
difesa. Esempio di belle virtù militari.

Mugiaed Den Sellam, buluc basci (454). - Sotto micidiale fuoco
nemico portava ordml ai plotoni avanzati attraverso passaggi obbli-
gati e boscaglia fitta ed insidiosa. Ferito al viso non desisteva dal
suo compito ed era fra i primi alla testa del reparto nell'irrompere
al contrattacco sino ad affermare in serrata lotta, a colpi di bombe
a mano, il nostro successo sulle alture di Danisa. Graduato di
grande combattività ed esemplare coraggio.

Tabit 3tohamed Solni, buluc basci (17). - Durante aspro com-

battimento si comportava valorosamente, sempre fra 1 primi, impa-
Vido sotto il fuoco nemico, quanto deciso ed ardito nell'irrompero
all'assalto era di guida ed esempio ai suoi dipendenti. Ferito, non-

ourante del male, con maggior slancio ed uguale coraggio conti-
nuava nella lotta fino ad affermarsi sulle posizioni nemiche. Ricon.
fermava dipoi in altro scontro le sue elette doti di comandante di
buluc e combattente ardito e sprezzante del pericolo.

Uarsama Doholò Usesle, buluc basci (2114). - Durante aspro
combattimento si cornportava valorosamente, selspre fra i primi,
impavido sotto il fuoco nemico, quanto deciso e ardito nell'irrom-
pere all'assalto era guida ed esempio ai suoi dipendenti. Ferito,
noncurante del male, con maggior.slancio ed uguale coraggio con-
tinuava nella lotta fino ad affermarsi sulle posizioni nemiche. 111.
confermava di pot in altro scontro le sue elette doti di comandante
di buluc e combattente ardito e sprezzante del pericolo,

CilOCE DI GUEllFtA

Abdalla Culmfe, muntaz (19003), - Durante due successivi com•
battimenti dava reiterate prove di coraggio e sprezzo del pericolo,
incitando con la parola e con l'esemp10 i suoi uomini e lanciandosi
alla testa di essi, all'attacco di nuclei avversari che agominava a

colpi di boinbe a mano. *

Aðdi Tito, ascart (21050). - In azione di pattuglia generosamente
si offriva per sn1dare il nemico e, con superbo slancio, riusciva nel-
l'intento. Più tardi impegnava intelligente ed ardita azione (4 fuoco
contro preponderanti forze nemiche che minacciavano 11 ripiega-
mento della pattuglia.

Abdi Ussen, ascari (19029).- Durante aspro combattimento, si
offriva di partecipare ad una ardita pattuglia in terreno sconosciuto,
impervio ed insidiato da nuclel ribelli. Scontratosi con nuclei avver"
sari superiori di numero 11 agominava a colpi di bombe a mano

traendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppi avversari accorsi,
riusolva a afuggire nella boscaglia, rientrando al reparto solo al
mattino seguente portando prigionieri e utili nottsle. Già distintosi
in precedenti combattimenti.

Abdtgle Astan, muntas (19965). - Portarma tiratore, durante
aspro combattimento, si portava d'intslativa, sottto intenso fuoco
avversarlo, a breve distanza di esso, infliggendogli perdite sensi.
bul, lanciandosi, dipoi, alla testa dei suoi uomini all'assalto dando
esemplo 41 coraggio e sprezzo del pericolo.

Aden AAmed, ascari. - Durante aspre combattimento si distin-
goeva par ardire e coraggio incitando i compagni con la voce e con
l'esempio e lanciandosi fra i primi all'attacco di munite posizioni
avversarie. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per slancio e
sprezzo del pericolo.

Aden Mohamed, muntas (24738). - Portarma
,

tiratore, durante
aspro combattimento, si portava d'iniziativa, sotto intenso fuoco
avversario, a breve distanza di esso, infliggendogli perdite sensi-
bili, lanciandosi, dipoi, alla testa dei suoi uomini all'assalto dando
esemplo di coraggio e sprezzo del pericolo.

Ahmed Ali, muntBE (17986). - Durante due successivi combattl•
menti dava reiterate prove di coraggio e sprezzo del pericolo, inc1•
tando con la parola e con l'esempio i suoi uomini e lanciandosi, alla
testa di OEsi, all'assalto di nuclei avversari che agominava a colpi di
bombe a mano.
Alt Mohamed, buluo basc1 (17232). - Durante aspro combatti.

mento, si offriva di pahecipare ad un'ardita pattuglia in terreno sco-
nasciuto, impervio ed insidiato da nuclei ribelli Scontratosi con
nuclel avversari superiori di numero 11 sgominava a colpi di bombe
a mano, traendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppt nemici,
accorsi, riusciva a sfuggire nella boscaglia, rientrando al reparto
solo al mattino seguente portando prigionieri e utili notizie. Già
distintosi in precedenti combattimenti,

Arten Ahmed, muntaz (28141). - Graduato intelligente e capace,
durante tutto 11 ciclo operativo dimostrava spiccate doti di valore e

sprezzo del pericolo, coadiuvando infaticalpilmente 11 proprio co-
mandante di reparto e contribuendo a mantenere 11 collegamento fra
i vari reparti e gli aerei.

Assa Ibrahim, ascari (29874). - Durante aspro combattimento, si
offriva di partecipare ad un'ardita pattuglia, in terreno sconosemto,
im¾rvio ed insidiato da nuclei ribelli. Scontratosi con nuclei avver-
sari superiori di numero li sgominava a colpi di bombe a mano,
traendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppi nemici accorst, riu-
sciva a sfuggire nella boscaglia, rientrando at repa'to solo al mat-

tino seguente portando prigionieri e utili notizie. Già distintoa.) in
precedenti combattimenti.

Assan Ibrahim, ascari (26077). - In azione di pattuglia, genero-
samente si ottriva con slancio e sprezzo del pericolo, per snidare
11 nemico, riuscendo nell'intento. Più tardi si impegnava in mtel.

ligente ed ardita azione di fuoco contro preponderanti forze avver.
sarie che minacciavano 11 ripiegamento della pattuglia, cooperándo
anche a mettere in salvo i feriti. Esemplo di VJrtù militari e sprezzo
del pericolo.
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Assan Omar, ascari (24678). -- Durante aspro combattimento si

distingueva per ardire e coraggio incitando i compagni con la voce
e con l'esempio e lanciandosi fra i prirei all'attacco di munite posi-
zioni avversarie. Già distintosi in precedenti fatti d'arme per slan
cio e sprezzo del pericolo.

Dirie Anale, ascarl (17571). - Addetto al buluc collegamenti del
raggruppamento, duTante lunghi e duri combattimenti si distingueva
per coraggio e ardire, prodigandosi infaticabilmente nell'assolvere
i compiti affidatigli Esempio di dedizione al dovere.

Dohale Osman, ascarl (32803). - Durante aspro combattimento,
s1 offriva di partecipare ad un'ardita pattuglia in terreno scono-

sciuto, impervio ed insidiato da nuclei ribelli. Scontratosi con nu-
clei avversari superiori di numero, 11 sgominava a colpi di bombe
a mano, troendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppi nemici ac-
corsi, riusciva a sfuggire nella boscaglia, rientrando al reparto solo
al mattino seguente portando prigionieri e utill notizie Già distin-
tosi in precedenti combattimenti.

Eden Isak, muntaz (460). - Addetto ad un raggruppamento arabo
somalo, durante più combattimenti diede prova di ardire, slancio e

coraggio, prodigandosi infaticabilmente nell'assolvimento dei com-
. piti a lui affidati. Esempio di dedizione al dovere.

Giama Caire, ascari (24532). - Durante aspro combattimento, si
offriva di partecipare ad un ardita pattuglia, in terreno sconosciuto,
impervio ed insidiato da nuclei ribelli. Scontratosi con nuclei av
versart superiori di nurero li sgominava a colpi di bombe a mano
traendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppi accorsi, riusciva a

sfuggire nella boscaglia rientrando al reparto solo al mattino se-

guente portanto prigîonieri e utili notizie. Già distintosi in precedenti
combattimenti.

Gilai Ca0naré, ascari. - Durante aspro combattiment0, 6Ì Of-
friva di partecipare ad un'ardita pattuglia, in terreno sconosciuto,
impervio ed insidiato da nuclel ribelli. Scontratosi con nuclei av-
versari superiori di numero li sgominava a colpi di bombe a mano
traendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppi nemici accorsi, riu-
sciva a sfuggire nella boscaglia, rientrando al reparto solo al mat-
tino seguente portando prigionieri e utili notizie. Già distintosi in
precedenti fatti d'arme.

God Ali, mumaz (3912þ - Portarma tiratore, durante aspro com-
battimento, si portava d'iniziativa, sotto intenso fuoco avversario a
breve distanza di esso, infliggendogli perdite sensibili, lanciandosi,
di poi, alla testa dei suoi uomini all'assalto dando esempio di corag-
gio e sprezzo del pericolo

Mottamed 4ssan, iusbasci (3408). - Durante lunghi e duri com-
battimenti, nonostaante l'età avanzata e la salute malferma, era di
esempio e di incitamento ai suoi uomini, prodigandosi infaticabil-
mente nell'assolvimento del vari compiti affidatigli. Esemplo di co-
raggio, sprezzo del pericolo, fedeltà e perizia.

Mohamed .Ido Abgal, huluc basel (8464). - Durante aspro com-
battimento dava prova di slancio e coraggio, lanciandosi fra 1 pri-
mi all'attacco di munite posizioni avversarie, sgominandone i di-
fensori e disperdendoli a colpi di bombe a mano. Esempio di ardire
e sprezzo del pericolo. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.

Mahamed Fido, ascari (21189). - Durante aspro combattimento
si offriva di partecipare ad una ardita pattuglia in terrerlo scono-

sciuto, impervio ed insidiato da ribelli. Scontratosi con nuclei av-
versari superiori di numero li sgominava a colpi di bombe a mano
traendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppi nemici accorsi, riu-
sciva a sfuggire nella boscaglia, rientrando al reparto solo al mat-
tino seguente portando prigionieri e utili notizie. Già distintosi in
precedenti combattimenti.

Mohamud Ainte, ascari 28834). - Porta feriti d1 battaglione, du-
rante aspro combattimento contro nemico superiore in forze che
aveva circondato 11 reparto, si lanciava animosamente, fra i primi,
al contrattacco, contribuendo a spezzare 11 cerchio avversario for-
matosi ed a ristabilire il collegamento col grosso della colonna.
Successivamente nell assolvimento delle sue mansioni, si prodigava
infaticabilmente, portandosi nei posti più battuti per soccorrere e
medicare i compagni feriti. Già distintosi in precedenti scontri.

Nur Assan, ascari (21219). - Durante aspro combattimento, si
offriva di partecipare ad una ardita pattuglia, in terreno sconosciuto,
impervio ed insidiato da nuclei ribelli. Scontratosi con nuclei av-
versari superiori di numero 11 sgominava a colpi di bombe a mano,
traendoli prigionieri. Inseguito da altri gruppi nemici accorsi, riu-
seiva a sfuggire nella boscaglia, rientrando al reparto solo al mat-
tino seguente portando prigionieri e utili notizie. Già distintosi in
precedenti fatti d'arme.

Nur Mohamed, bulue basci. -- Durante due successivi combatti-
menti dava reiterate prove di coraggio e sprezzo del pericolo, irici-
tando con la parola e con l'esempio i suoi uomini e lanciandosi alla
testa di essi all'assalto di nuclei avversari che riusciva a disperdere
dopo aver loro inflitto perdite,

Omar Ntu, uscan (1501). - Porta ordini di comando raggruppas
mento arabo somalo, durante più combattimenti, si prodigava inta-
Licabilmente nell'assolvere il suo compito, contribuendo efficace-
mente alla buona riuscita delle azioni e dando esempio di slancio
coraggio e sprezzo del pericolo.

Ranegh Rag'he, buluc basci (3734). - Durante due successivi com-
battimenti dava reiterate prove di coraggio e sprezzo del pericolo,
incitando con la parola e con l'esempio 1 suoi uomini e lanciandosi
alla testa di essi all'assalto di nuclei avversari che riusciva a di-
sperdere dopo aver loro inflitto perdite.

Ussen Elmi, ascari (26339). - Porta ordini di battaglione, du-
ra:nte aspro combattimento contro nemico superiore di forze, si pro-
digava instancaibilmente nell'assolvere le mansioni a lui affidater
attraversando più volte zone scoperte ed intensamente battute dal
fuoco avversario, partecipando, dipoi, all'assalto di munita posi-
zione distinguendosi per slancio e ardire.

(4647)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1769.
Modificazioni al testo unico delle leggi sui Consigli e Uillci

provinciali delle corporazioni, approvato con R. decreto 20 set.
tembre 1934·XII, n. 2011.

VITTORIO EMANUELE. III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato•
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

All'art. 58 del testo unico delle leggi sui Consigli e sugli
Uffici provinciali dell'economia corporativa, approvato con
R. decreto 20 settembre 1934-XII, n. 2011, è sostituito il so-

guente:
« L'esercizio finanziario dei Consigli ha inizio il 1• gen-

naio e finisce il 31 dicembre di ciascun anno.
« Non più tardi del mese di agosto, i Consigli debbono sot-

toporre all'approvazione del Ministero delle corporazioni 11
bilancio preventivo dell'esercizio prossimo.
« Entro il mese di marzo i Consigli debbono fai pervenire

allo stesso Ministero, per l'approvazione, il conto consuntivo
dell'esercizio scaduto e la situazione patrimoniale con i re-
lativi documenti giustificativi.
« Il bilancio preventivo, il conto consuntivo e la situazione

patrimoniale debbono essere compilati secondo moduli uni-
formi da stabilire con decreto del Ministro per le corpora-
ZIOB1 B.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 26 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCI - ÛRANDI -
DI REvmL - TASSINARI

Visto, il GuardŒsigilli: GRANDI
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LEGGE•25 novembre 1940-XIX, n. 1770.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto·1egge

14 giugno 1940.XVIII, n. 764, contenente norme per il controllo
della distribuzione di generi di consumo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 giugno
1940-XVIII, n. 764, contenente norme per il controllo della
distribuzione dei generi di consumo, con le seguenti moditi-
cazioni:

All'art. 5 del decreto-legge, comma 1*, dopo le parole:
« del presente decreto » sono soppresse le altre: « e quelle
che saranno comunque emanate in dipendenza ed in applica
zione di esso » e dopo le parole: « con l'ammenda fino a lire

diecimila », sono aggiunte le altre: « e può essere inoltre

applicata la confisca della merce ai sensi dell'art. 240 del

Codice penale ».
Allo stesso articolo, dopo il comma 16, è aggiunto il se-

guente¿
« Nei casi più gravi di violazione delle norme dell'art. 4,

la pena dell'arresto può essere applicata congiuntamente a

quella dell'ammenda ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 25 novembre 1940-XIX

VITTOIIIO EMANUELE

MUSSOLINI - ilICCI - GRANM -

DI I(EVEL - TASSINARI

Visto, it Guardagigilli: GRANDI

LEGGE 28 novembre 1940-XIX, n. 1771.
Proroga del termine di attuazione delle opere di costruzione

del nuovo vialone per il collegamento di 31ilano con il parco pub-
blico di Monza.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' assegnato al comune di Milano un ulteriore termine di
tre anni con decorrenza dal 4 marzo 1940-XVIII per compiere
le espropriazioni ed i lavori relativi alla costruzione del
nuovo vialone per il collegamento di Milano con il parco pub-
blico di Monza, dichiarati di pubblica utilità con R. decreto-
-legge.& marzo 1937-XV, n. 915, convertito nella legge 10 feb-
braio 1938-XVI, n. 146.

Per il resto rimangono terme tutte le disposizioni di cui
al R. decreto-legge 4 marzo 1937-XV, n. 915, convertito nella
legge 10 febbraio 1938-XVI, n. 146.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÛORLA - GRANDI e-e

DI REVEL - BŒfTAI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

i II

LEGGE 28 novembre 1940-XIX, n. 1772.
Sospensione, durante lo stato di guerra, di opere pubbliche

appaltate.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE.

RE D'ITALIA E Of ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Durante lo stato di guerra è in facoltà della Amministra-
zione statale sospendere l'esecuzione di opere in corso.
La sospensione dovrà risultare da apposito verbale da com·
pilarsi in applicazione del combinato disposto degli arti-
coli 16 ed 89 del regolamento 25 maggio 1895, n. 850, sulla
direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato
o in applicazione delle norme vigenti in materia, secondo i
regolamenti dell'Amministrazione appaltante.

Art. 2.

Disposta la sospensione dei lavori, l'assuntore dei mede-

simi, invece di attendere che sia possibile riprenderne l'ese-
cuzione, potrà chiedere la risoluzione del contratto, con il
solo obbligo, per lo Stato,° di corrispondergli l'importo dei
lavori eseguiti ed il valore dei níateriali utili esistenti in can-
tiere.
Sarà contabilizzato, ai prezzi di capitolato depurati del

ribasso contrattuale, l'importo degli impianti fissis attuati
dall'impresa per uso escInsivo delle opere appaltate, che
siano in piena efficienza all'atto della risoluzione del con-
tralto e riconosciuti utili, a giudizio insindacabile dell'Am-
ministrazione, per la prosecuzione delle opere stesse.

Non si terrà conto dei mezzi d'opera, macchinari e impianti
mobili di qualsiasi genere, che dovranno essere tolti d'opera e
allontanati a cura e spese dell'appaltatore.
Dell'importo contabilizzato sarà pagata all'appaltatore la

sola parte proporzionale all'importo delle opere che per ef-

fetto della risoluzione non è stato eseguito, nei limiti dei
quattro quinti dell'importo contrattuale.

Art. 3.

Le norme di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sono estese agli
enti ausiliari dello Stato, ai consorzi legalmente costituiti,
riconosciuti e che abbiano ottenuto il ûnanziamento statale

per l'esecuzione di opere pubbliche, agli Istituti fascisti auto-
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nomi per le case pqpolari ed, in genere, a tutti gli enti o
società concessionarie per le opere di loro competenza co-

munque finanziate dallo Stato.
Gli enti, consorzi o società che provvedono alla esecuzione

di opere per proprio conto, con la sola partecipazione tinan-
ziaria dello Stato, ove si avvalgano della facoltà di cui
all'art. 1, dovranno inviare, entro 10 giorni dalla data del

verbale di sospensione, copia di esso all'Ufficio del genio ci-
vile, il quale, a sua volta, ne curerú subito l'inoltro al 31ini-
stero che ha concesso il finanziamento statale. Questo potrà
decidere, insindacabilmente, la revoca della disposta sospen
sione: nel qual caso l'ente interessato dovrà disporre l'imme-
diata ripresa dei lavori.
Per gli enti, invece, che eseguono opere pubbliche in con-

cessione dello Stato, la facoltà di disporne la sospensione è

riservata all'Amministrazione concedente.
A quest'ultima dovrà essere subito trasmessa una copia del

verbale di sospensione, du compilarsi ai sensi del precedente
art. 1.

Art. 4.

Alle Provincie, al Comuni e alle Istituzioni di pubblica
assistenza e beneficenza, le norme degli articoli 1 e 2 della

presente legge si applicano anche se le opere non siano :o-

munque finanziate dallo Stato.
Per tali opere, copia del verbale di sospensione, da compi-

lorsi ai sensi dell'art. 1, sarà inviata alPUfficio del genio ci-
vile, il quale ne curerà subito l'inoltro al prefetto delin l're
vincia. Questi potrA decidere insindacabilmente la revoca

della disposta sospensione.

Art. 2.

Uart. 3 è sostituito dal seguente:
« Sono iscritti d'utlicio alla e cassa utliciali »:
gli ufficiali del Itegio esercito in seryizio pérmanente

(i Juarescialli d'Italia e i Generali d'armata fino al compi-
mento del 68° anno di età);

i cappellani militari in servizio permanente e le auto-

rità ecclesigstiche cui spetta l'alta direzione del servizio di
assistenza spirituale presso le Forze armate dello Stato, con
diritto a pensione vitalizia ai sensi della legge 16 gennaio
1936-XIV, n. 77, durante il tempo in cui permungono in
tale posizione e durante il tempo del richiamo quando, es-
sendo cessati dalla posizione stessa, sono richiamati in ser-
vizio per un periodo non inferiore a tre mesi ».

Art. 3.

Il secondo comma dell'art. C è sostituito dai seguenti:
« L'indennità supplementare è corrisposta, agli utliciali

che ne hanno diritto, al compimento dell'ottava anno di

permanenza nella riserva, purchè il collocamento in tale po-
sizione dia diritto a pensione vitalizia.
« Qualora allo scadere del suddetto periodo di otto 1.nnt

Putliciale non abbia compiuto PetA di 65 anni l'indennità è
corrisposta al compimento di tale etA.

a Agli ufficiali che cessano dal servizio permanente per·
chè collocati in congedo assoluto, con diritto a, pensione
vitalizin. I'indennità supplementare è corrisposta all'atto
del trasferimento in tale posizione ».

Art. 5• IJrsµoeizioni tranattorie.
La presente legge entrerà in vigore il giorno stesso delIn

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 28 novembre 1940-X IX

Art. 4.

Sono iscritti d'ufficio alla « cassa ufficiali »: gli ufficiali
in aspettativa per riluzionedi quadri senza diritto a ri-
cliamo in servizio; gli alliciali fuori quadro durante la loros

permanenza in tale posizione; gli ufficiali fuori organico
durante i loro eventuali richiami in servizio, purchè dispo-
sti con decreto registrato alla Corte dei conti e di durata
non inferiore a tre mesi.

VITTOltlO EMANUELE

AÎUSNOLINI - GURLA - GIANO -
GuANoi - Di lisvin, - TASSINAltl
- ilost VicNTulu - IIIcci

Visto, ti Guardastguit: GRANin

i

LEGGE 28 novembre 1940 XIX, u. 1773.

Afodificazioni alla legge 29 dicembre 1930-lX, n. 1712, sull'in-
dennità supplementare per gli ufficiali del Regio esercito.

VITTOlt10) EMANt'ELE 111

PER GRAZIA DI 140 E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE I)'ITAI IA E I)I ALBANIA

IMPEllATOllE I)'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L.

Alla legge 29 dicembre 1930-lX, n. 1712, relativa all'in
dennità supplementare per gli ufficiali del llegio esercito,
quale risulta modificata dalla legge 22 dicembre 1939 XVill,
n. 2183, sono apportate le modifiche di cui ai seguenti ar-
ticoli.

Art. 5.

Per gli ufliciali fuori quativo e fuori organico che siano
stati trasferiti nella riserva ai sensi delle disposizioni con-
tenute nel secondo comma dell'art. 104 della legge 8 mag-
gio 1910-XV111, n. 369, sullo stato degli ufticiali del Itegio
esercito, il periodo trascorso nelle posizioni di fuori qua-
aro o di fuori organico è considerato utile agli ettetti del
coinputo degli otto anni stabiliti dal primo comma dello
art. 3 della presente legge.
Agli ufficiali fuori quadro e fuori organico che non ab-

biano chiesto il trasferimento nella riserva entro il 1° la

glio 1940 NVIII e agli ufficiali in ausiliaria trasferiti nella
riserva ai sensi dell'art. 99, comma 3·, della citata legge
sullo stato degli ufliciali, la indenuità supplementare è cor·
risposta al cessare del godimento dell'indennità di posizione
ausiliaria prevista dalle disposizioni vigenti prima dell'en-
trata in vigore della legge medesima.
Per gli ufficiali in ausiliaria che siano stati trasferiti

nella riserva ai sensi del 5° comma del citato art. 99 e che,
dal 7 giugno 1934-XII, alla data di entrata in vigore della
legge 9 maggio 1910 XVIII. n. 369, sullo stato degli ufti-
ciali del Regio esercito, sono stati collocati in ansiliaria
per compinto periodo di permanenza nelle posizioni di fuori
quadro o di fuori organico o sono stati collocati in ansi-
liaria direttamente dal servizio persnanente effettivo per
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aver raggiunto i limiti di età stabiliti dalla legge sullo stato
degli ufficiali del Regio esercito, i periodi di tempo tra-
scorsi nelle categorie di fuori quadro o fuori organico e in
ausiliaria sono utili agli effetti del computo degli otto anni
richiesti dal primo comma dell'art. 3 della presente legge.
Agli ufficiali che cessano dall'aspettativa per riduzione di

quadri senza diritto a richiamo in servizio, perchè collocati
a riposo con diritto a pensione vitalizia, Pindennità sup-
plementare è corrisposta alPatto del collocamento in tale

posizione.
Art. 6.

Agli ufficiali provenienti dal congedo provvisorio collo-
cati a riposo ed iscritti nei ruoli della riserva con diritto
a pensione vitalizia, l'Indennità supplementare è corrispo-
sta alPatto del collocamento in tale posizione.
Agli ufficiali provenienti dal congedo provvisorio e co-

stittiiti in tale posizione pruna dell'entrata in vigore della
legge 10 giugno 1935-XIII, n. 1026, ai quali, perchè più fa-
Torevoli, continuino ad applicarsi le disposizioni in base
alle quali furono collocati in tale posizione, Pindennità sup-
plementare è corrisposta alPatto del collocamento a ritposo
dalla posizione di servizio ansiliario, con diritto a pensione
vitalizia.

Art. 7.

La presente legge ha effetto dal 1° gennaio 1940-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI --- DI Raym,
Visto, il Guardasigfili: GRANDI

LEGGE 28 novembre 1940-XIX, n. 1774.
Aggravamento delle pene per reati militari commessi pront•

tando di circostanze attinenti allo stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Bono puniti di morte, previa degradazione, se 11 fatto è
commesso profittando di circostanze dipendenti dallo stato
di guerra:

a) i reati di omicidio, stupro violento, atti di libidine
violenti, rapina, grassazione, rispettivamente preveduti da-
gli articoli 254, 2TO, 273, 274 del Codice penale per Peser-
cito e corrispondenti del Codice penale anilitare marittimo,
dovunque commessi da militari, ovvero, nel territorio in
stato di guerra, dalle persone indicate nell'art. 545 del Oo-
dice penale per l'esercito e nell'art. 598 del Codice penale
militare marittimo ;

b) ireati militari, dovunque commessi in tempo di guerra,
per i quali la legge stabilisce la pena dei lavori forzati
a vita.

Art. 2.

Per ogni altro reato militare, qualora concorra la circo-
stanza aggravante indicata nell'articolo precedente, la pena
è aumentata da uno a due gradi.

Art. 8.

Nei casi contemplati dagli articoli precedenti, la cogni-
zione dei reati ivi preveduti appartiene, in ogni caso, alla
giurisdizione militare.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e si applica
anche nei territori dell'Africa Italiana, dove entra in vigore
11 giorno della sua pubblicazione nei Bollettini ufûciali dei
rispettivi Governi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufâciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

Mussousz - Tsanzzi - GRANDI
.

Visto, il Guardesigillf : GMNDI

LEGGE e dicembre 1940-XIX, n. 1775.
Proroga del termino per il compimento delle costruzioni e

per l'esenzione venticinquennale dalle imposte e sovrimposte sui
fabbricati per l'attuazione del piano regolatore di Littoria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA -

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' concessa la esenzione dalla normale imposta sui fab-
bricati e dalle relative sovrimposte, comunale e provin-
ciale, per il periodo di venticinque anni, ai privati ed agli
enti di qualsiasi specie, comprese le società cooperative che,
in conformità del piano regolatore di Littoria, abbiano,
anche dopo il termine del 6 giugno 1940-XVIII, fissato dal-
Part. 5 della legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1152, ma non
oltre 11 6 giugno 1945-XXIII, compiute le costruzioni di
case per abitazioni civili, uffici o negozi, ferma restando,
ad ogni effet'to, in tal caso la decorrenza delPesenzione stessa
dal 7 giugno 1940-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MossouNI - GonLA - GRANDI -
DI REVEL

Visto, il GuardastgüH: GRANDI
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LEGGE 16 dicembre 1940-III, n. 1776.
Proroga dei termini per gli accertamenti e le rettifiche agli

effetti delle imposto straordinario sul capitale dello società per
azioni e dello aziendo industriali e commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il termine di cui al primo comma delPart. 2õ del R. de-
creto-legge 19 ottobre 1937-XV, in 1729, convertito con mo-

dificazioni nella legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 19, e con-
cernente l'istituzione di una imposta straordinaria sul ca-
pitale delle società per azioni, è prorogato al 31 dicembre
1911-XX.
E' prorogato alla stessa data il termine di cui al secondo

comma dell'art. 25 del R. decreto-legge 9 novembre 1938-XVII,
n. 1720, convertito con modificazioni nella legge 19 gennaio
1939-XVII, n. 250, nonchè il termine stabilito dal secondo
comma dell'articolo unico del R. decreto-legge 4 aprile
1939-XVII, n. 618, convertito nella legge 29 maggio 1939-XVII,
n. 870, concernenti l'applicazione della imposta straordi-
naria sul capitale delle aziende industriali e commerciali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decrett
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI REVEL - ÛRANDI

Vis,to, il Guardasigilli: GRANDI

REGIO DEORETO 28 settembre 1940-XVIII, n. 1777.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Principessa

Maria di Piemonte » con sede in Valmarchirolo (Varese).
N. 1777. R. decreto 28 settembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, l'Asilo infantile « Principessa Maria di Pie-
monte », con sede in Valmarchirolo (Varese), viene eretto
in ente morale sotto amministrazione autonoma e ne viene
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei contt, addt 22 dicembre 1940-XIX

REGIO DECRETO 3 ottobre 1940-XVIII, n. 1778.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Don Pietro

Burgazzi » con sede in Carpaneto Piacentino (Piacenza).

N. 1778. R. decreto 3 ottobre 1910, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, FAsilo infantile « Don Pietro Burgazzi », con
sede in Carpaneto Piacentino (Piacenza) viene eretto in
ente morale, sotto amministrazione autonoma e ne viene
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardastgillf : GRANDI
1tegistrato aug Gorte dei conti, addi 22 dicembre 194&XIX

REGIO DECRETO 80 ottobre 1940-III, n. 1779.
Approvazione del nuovo regolamento del Pondo di previdenza

« Gino Caccianiga », con sede in Treviso.

N. 1779. R. decreto 30 ottobre 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, viene approvato il nuovo
regolamento del Fondo di previdenza « Gino Caccianiga »

a favore dei dipendenti della Cassa di risparmio della
Marca Trivigiana, con sede in Treviso.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 dicembre 1940-XIX

REGIO DEORETO 1• novembre 1940-XIX, n. 1780.
I(Iconoscimento, agli eRetti civili, della erezione in parrocchia

della Vicaria curata di S. Croce in Agrigento.

N. 1780. R. decreto 1° novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto del Vescovo di Agrigento in data 22 febbraio 1936-XIV,
con postilla in data 21 luglio 1940-XVIII, relativo alla
erezione in parrocchia della Vicaria curata di S. Croce in
Agrigento, rione S. Oroce.

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1940-XIX

REGIO DEORETO 1• novembre 1940-XIX, n. 1781.
Iliconoscimento, agli effetti civill, della erezione in parrocchia

della Chiesa del Sacro Cuore di Gesù, in località Campedello,
comune di Vicenza.

N. 1781. R. decreto 1• novembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Vicenza in data 18 gennaio 1940-XVIII,
con postilla in data 25 luglio successivo, relativo alla ere-
zione in parrocchia della Chiesa del Sacro Cuore di Gesù,
in localitA Campedello, comune di Vicenza.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 dicembre 1940-XIX

i

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 14 dicembre 1940-XIX.
Decadenza dalla carica di Consigliere nazionale della Camera

del Fasci e delle Corporazioni del fascista Edgardo Bazzini e
riconoscimento della qualità medesima al fascista Luigi Paolo
Alancini.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 21 dicembre 1939-XVIII
col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista
Edgardo Bazzini quale consigliere effettivo, in rappresen-
tanza del P.N.F., della Corporazione combustibili liquidi
e carburanti;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale il

fascista Edgardo Bazzini cessa dalla carica di consigliere
effettivo, in raippresentanza del P.N.F., della Corporazione
combustibili liquidi e carburanti e viene nominato, in sua

vece, il fascista Luigi Paolo Mancini;
Visti gli articoli 3, 1° comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni¡
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Decreta: Decreta :

Il fascista Edgardo Bazzini decade dalla carica di Con-

sigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora-
sioni.
E riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Luigi Paolo
Mancini nominato consigliere effettivo, in rappresentanza
del P.N.F., della Corporazione combustibili liquidi e car-

buranti e come tale componente il Oonsiglio nazionale delle
Corporazioni.

La S.A.I. Centro d'informazioni del nikel, con sede a M1-

lano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario
il comm. Amilcare Zanotti.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addl 14 dicembre 1940-XIX

Roma, addl 14 dicembre 1940-XIX Il Ministro per le finanze 11 Ministro per le oorporazioni
MUSSOLINI DI REVEL RICCI

(82) (39)

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1940-XIX.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima « Tutto a
DEORETO MINISTERIALE 3 gennaio 1941-XIX.

Prezzo Unico > (TAPU), con sede a Milano o magazzini a Iloma, Sottoposizione a sindacato della Società anonima Metallur·
e nomina del sequestratario. gica Corradini, con sede a Napoli, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI
M CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

Società anonima « Tutto a Prezzo Unico » (TAPU), con sede
a Milano e magazzini a Roma, si trova nelle condizioni pre-
viste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario I'incarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima « Tutto a Prezzo Unico » (TAPU), con
sede a Milario e magazzini a Roma, è sottoposta a sequestro
ed è nominato sequestratario il comm. Alfonso Virdia.
2 autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.
'

Roma, addì 14 dicembre 1940-XIX

If Ministro per le ßnanze Il Ministro per le corporazioni
Dr Ravar, RiccI

DEORETO MINISTERIALE 14 dicembre 1940-XIX.
Sottoposizione a sequestro della S.A.I. Centro d'informazioni

del nikel, con sede a AIilano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società anonima Metallurgica Corradini di Napoli, si trova
nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'aziènda predetta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

La Società anonima Metallurgica Corradini, con sede a

Napoli, è sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore
il Consigliere nazionale Domenico Razza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
oiale del Regno.

Roma, addì 3 gennaio 1941-XIX

Il Ministro : Ricci
(50)

I i I i

DEGRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1941-XIX.

Sottoposizione a sindacato della SocietA anonima Vetraria
Pizzirani e C., con sede a Napoli, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Vetraria Pizzirani e O., si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società anoni.ma italiana Centro d'informazioni del nikel,
con sede a Milano, si trova nelle condizioni previste dal
R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. T56;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di conti-
nuarne la gestione;
.
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate_¡

Decreta: -

La Società anonima Vetraria Pizzirani e C., con sede a

Napoli, è sottoposta a sindacato ed è nominato aindacatore
il generale Morelli di Popolo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addì 8 gennaio 1941-XIX
Il Ministro : Ricci

(51)
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DEORETO MINISTERIALE 3 gennaio 1941-XIX.
Sottoposizions a sindacato della Società «R.R.A.V.A. > Basso

Ityland Anonima Vernici AfBni, con sede a Genova, e nomina del
sindacatore.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società « B.R.A.V.A. » Basso Ryland Anonima Vernici
Affini, con sede a Genova, si trova nelle condizioni previste
dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessato;

Ðecreta:

La Società « B.R.A.V.A. » Basso Ryland Anonima Ver-
nici Aflini, con sede a Genova, è sottoposta a sindacato ed è
nominato sindacatore il gr. uff. dott. Luigi Rizzini.
Il presente decreto sarà pubblicato neDa Gaaretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addi 3 gennaio 1941-XIK
If Ministro: RIccx

DEORETO MINISTERIALE 29 dicembre 1940-XIX.
Ilevoca del decreto di sottoposizione a sindacato della So-

cloth anonima Regna, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto in data 15 novembre 1940-XIX, con
il quale fu sottoposta a sindacato la Società anonima Rejas,
con sede in Milano, ai sensi del R. decreto-legge 28 giugno
1940, n. 756;
' Vista la relazione del sindacatore Consigliere nazionale
Giovanni Maracchi j

Decreta:

2 revocato il decreto Ministeriale 15 novembre 1940-XIX,
con il quale fu sottoposta a sindacato la Società anonima
Rejna, con sede a Milano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 29 dicembre 1940-XIX

(54) Tl Ministro: RIccr

i

DEORETO MINISTERIALE 31 dicembre 1940-XIX.
Concessione all'Ente nazionale di piscicoltura agricola di Ver·

celli di avvalersi dell'opera delle Esattorie comunali per la riscos-
sione di tributi.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 1 e 2 del decreto 26 maggio 1939-XVII del

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, registrato alla
Corte dei conti il 21 giugno 1939-XVII, registro n. 10 Mini-
stero agricoltura e foreste, foglio n. 142 (Gazzetta Ufßoiale
9 agosto 1939-XYII, n. 185);

Viste le facoltà consentitedalla legge 21maggio 1940-XVIII,
a, (15, sulla orgentmeione della Nazione in gaerra, e par-
ticolarmente degli articoli 2, 4 e 10 per assientare 10 sviluppo
e la migliore utilizzazione delle risorse delle attività unzio,
nali;
Visti i decreti prefettisi delle Eccelleuse is protetti di Ales-

sandria, Vercelli, Navara, Mantora, Rovigo, Venezia, Pa-
deva, Vicenza, Verona, Milano, Cremona, Pavia e Reggia
E101114, in base ai quali, in applicazione alle norme delle
legge anzidetta, è stata dichiarata l'obbligatorietà della im-
missione in risaia di materiale ittico da semina;
Ritenuta l'urgenza e la necessità di assicurare la riscos-

sione dei contributi fissati dall'art. 2 del predetto decreto
Ministeriale 26 maggio 1930-XVII;

Deereta:

Per la riscossione del contributt, provisti del succitata de·
creto Ministeriale, è concessa all'Ente aasionale piscicolture
agricola la facoltà di avvalersi dell'opera delle Esattorie. In
tale caso i contributi saranno riseossi a mezzo ruoli dalle
Esattorie delle imposto dirette nei termini e con le procedure
privilegiate stabilite dalle leggi 84114 riscossione delle im-
poste dirette, dal relativo regolamento e da capitoli normali
per l'esercisio delle Esattorie.
DelPaggio di riscossione sarà tenuto conto, in aggiunta,

nella riscossione del contributi di cui sopra.
Il presente decreto sgrà pubblicato nella Øgsze‡ta Uffi-

oiele del Regno d'Italia.

Roma, addì 81 dicembre 19404IK

p, 11 DUQE del Taaeimo
Capo del governo

Il Commissario generale per la pesca

(32) G. Ricci

DECRETO MINISTERIAI.E at dioombre tato.XIK.
Restrizioni all'esercizio venatorio la provincia di Perma.

IL MINISTRO PEß L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norma per la protesione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1989-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia di

Parma, tendente ad ottenere la costituzione di una zona di
ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Comitato centrale della caccia;
Ritenuta Popportunità di concedere la proposta zona di

ripopolamento e cattura;

Decreta:

La zona di Vigatto (Parma), della estensione di ettari 525,
delimitata dai confini sotto indicati, è costituita in zona di

ripopolamento e cattura fino a tutto il 31 dicembre 1948-XXII.
Per il periodo di tempo compreso fra detta data e quella di
apertura dell'annata venatoria 1944-45, nella zona stessa
l'esercizio venatorio a qualsiasi specie di selvaggina, e sotto
qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi delPart. 23 del suc-
citato testo unico.
Oonfini:
A nord, strada comunale Cava, dalPincrocio della pro-

vinciale di Langhirano, sino all'altezza della strada Cari.
gnano-Felinoj
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Ad ovest, stradone del Derreto, dalfincroaia della atra-
da per Carignano, fino alla traversale Felino-O. Fereali;

A sud, da Casa Felina, segue per la carraia di mezzo del
fondo Felina II fino alla Cascina Bovarola e, per la carraia
di detta C4scipp pttraversa il torrente Oinghio gno qlla strada
vicinale Torrazza e fondo penetizio; quigdi per detta strada
passa dal fondo Navetta e, per la carraia di Casa Costa, ar-
riva alla strada provinciale Parma-Langhirano;

Ad ea‡, atrada provinciale Parma-Langhirano, dalla lo-
calità Corcagnano a Casa Oosta.
II Comitato provinciale della caccia di P4rma provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
(ale del gegno,
Rwaa, addì 31 dicembre 1û40-XIX

p. Il AfinißŠ¶0 : NANNINI
(55)

DECRETO MINISTEIIIALE 31 dicembre 1940-XIX.
Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Ravenna.

14 MINIS'‡'HO I¶R & AGRICOLTURA
N PER LE FORESTE

Visto 11 testo unico delle norme per la protezione della gel-
Taggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provincigle 46114 caccia di

Ravenna, tendentp ad ottenere la costituzione di una zona di
ripopolamento e cattura ;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Comitato centrale della caccip ;
Ilitenuta l'opportunità di concedere la proposte gono 41

tipopolamento e cattura,

Decreta :

La zona di Casola Valsenio (Ravenna) della estensione di
ettari 1000, delimitata dai confini sotto indicati, è costituita
in sona di ripopolamento e cattura fino a tutto il 81 dicem=
bre 1948-XXII. Per il periodo di tempo compreso fra detta
data e quella di apertura dell'annata venatoria .1044.4(§, nella
sana stessa Peseraisio venatorio a qualainsi specie di selvag,
gina, e sotto qualsiasi forma, rimane vietato ai aguei deb
Part. 23 del succitato testo unico.

,

Confmi :
A nord, atrada provinciale casola Valsenio-Palaggolg ¡
A nord-ovest, strada provinciale Casola Valeenio-Pa-

lazzolo;
Ad est, mulattiera da Casola a Monte Celtina, di qui al

torrente Sintria indi proseguendo verso sud e coat0gginnd0
detto torrente fra i comuni di Casola Valsenio e Polanolo;

A sud, linea delimitante i confini fra i due predetti Go,
mum.

Il Comitato provinciale della caccia di Ravenna provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi.

'gfale del Regno.

Jtoma, addi 31 dicembre 1940-XIX

Il Ministro: TAsaxxAar
Ø¾

DEOlt¾TO MINISTERIALE al dicemþye 141IX.
Restrigioni all'esercisio vpn4torio 19 provigci; 4) Parlyq,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUI(A
E PER LE FORESTS

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia di

Parma, tendente ad ottenere la costituzione di una zona di
ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Opmitato centrale della caccia;
Ititenut4 l'opportunità di concedere la proposta zona di

ripoipolamento e cattura;

Decreta:

La zona di S. Lazzaro Parmense (Parma), della estensione
di ettari 1350, delimitata dai confini sotto indicati, è costi-
tuita in spna di ripopolamento e cattura fino a tutto il 31 di·
cembre 1948-XXII. Per 11 periodo di tempo compreso fra detta
data e quella di apertura della annata venatoria 1944-45,
nella zona stessa Pesercizio venatorio a qualsiasi specie di
selvaggina e sotto qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi
dell'art. 23 del succitato testo unico.
Confini:
A sud, tratto della via Emilia che dalla strada Trafone

o argine sinistro delPEnza va fino all'osteria di Torricella ;
Ad ea‡, strada comunale glelly Traione che forma quche

aggine di difega 461 (oriente Eqq pþe d411a vig Eigilia si
stacca e va fino alla localitò dptty Pont4cgig;

4 Nord, stygde corgungig che ai utgeca alla ¡qc41itg Pop-
taccio 44114 gg44 Tygiopp p yg, paggagdg daga Cor(p di
Beneceto, al paese di Beneceto;

Ad ovest, attadg getta (1; Toyricplla pþe gally via Expilia,
località TopricellA2 V4 Al paese gi ßegeceto.
Il Comitato provinciale della caccia di Parma provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il ¡presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Itegno.

ßorge, add\ ß1 dicembre 1940-XDÇ

(g) 11 Ministro: TASSINARI

DECRETQ AUl(ISTOIAIg¾ al dinembre 1940-XIX.
Itestrizioni all'esercizio vapatorig in provinçia di Pagoya.

IL MINISTRO PER þ'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1930-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia di

Padova, tendente ad ottenere la costituzione di una zona di

ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Oomitato centrale della caccia;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona di

ripopolamento e cattura,

Decreta:

La zona dei Colli Etiganei (Padova), della estehelohe di
ettari 650, delimitata dai confini sotto indicati, è costituita
in zona di ripopolamento e cattura fino a tutto il 31 dicem-
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bre 1948-XXII. Per 11 periodo di tempo compreso fra detta
data e qiïella di apertura delPannata venatoria 1944-45, nella
zona stessa l'esercizio venatorio a qualsiasi specie di sel-
vaggina, e sotto qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi del-
l'art. 23 del succitato testo unico.
Confini:
A<i est, strada Villa del Bosco - Tramonte - Ponte della

Vasca;
A and, strada Ponte della Vasca-Luvigliano ;
Ad ovest, strada Luvigliano-Bresseo;
A nord, strada vicinale Treves, da Rresseo a Villa del

Bosco.

Il Comitato provinciale della caccia di Padova provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addì 81 dicembre 1940-XIX

pg) p. Il Ministro : NANNINI

I

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1940-XIX.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Novara.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia

di Novara, tendente ad ottenere la costituzione di una zona
di ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Comitato centrale della caccia;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona di

ripopolamento e cattura;

Decreta:

In zona del Monte Orfano (Novara), della estensione di
ettari 450, delimitata dai confini sotto indicati, è costituita
in zona di ripopolamento e cattura fino a tutto il 31 dicem-
bre 1943-XXII. Per il periodo di tempo compreso fra detta
data e quella di apertura della annata venatoria 1914-45,
nella zona stessa l'esercizio venatorio a qualsiasi specie di
selvaggina, e sotto qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi
dell'art. 23 del succitato testo unico.
Confini:
Canale scaricatore del lago di Mergozzo fino al bivio

Bieno-Pallanza (comunemente detto Crociera). Strada sta-
tale n. 34 fino al ponte ferroviario sul fiume Toce nei pressi
della stazione Verbania.

La riva di detto fiume fino alPimbocco della strada cam-

pestre che dal paese di Mergozzo porta a detto fiume.
Breve tratto della linea ferroviaria Sempione, indi la

riva del lago di Mergozzo fino al canale scaricatore.

Il Comitato provinciale della daccia di Novara provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 31 dicembre 1910-XIX

Il Ministro: TAsstyARI

(59)

DEGRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-IIX.
Áutorizzazione alla cattura di conigli e pernici a scopo di

rTipopolamento nella zona di Monte Sparagio in provincia di
rapam.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 43 del testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII' n. 1016;
.Visto il decrete Ministeriale 9 agosto 1939-XVII, con cui

è stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta Pannata venatoria 1939-40, nella
zona di Monte Sparagio (Trapani), della estensione di et-
tari 1050;
Considerato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 9 agosto 1942-XX, ai sensi
delPart. 95 del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Trapani;
Ritenuta Popportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di conigli e pernici a scopo di ripopolamento;

Decreta:

Il Oomitato provinciale della caccia di Trapani è autoriz-
zato, sotta la propria responsabilità, ad effettuare, nella sud-
detta zona di ripopolamento e cattura, la cattura di trecento
conigli e cinquanta pernici a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

oiale del Regno.

Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX

(61) Il Ministro: TASSINARI

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo=

polamento nella zona di Carpineti in provincia di Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 43 del testo unico delle norme p.er la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 13 agosto 1939-XVII, con cui

è stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, nella
zona di Carpineti (Reggio Emilia), della estensione di et-
tari 900;
Considerato che detta zona s'intendè trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 13 agosto 1942-XX, ai sensi
dell'art. 95 del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Reggio Emilia;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di lepri e starne a scopo di ripopolamento;

Decreta:

Il Comitato provinciale della caccia di Reggia Emilia è

autorizzato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare,
nella suddetta zona di ripopolamento e cattura, la cattura di
lepri e starne a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX

(62) Il Ministro : TASSINARI
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DEØRETO MINISTERIALE 2 gennaio 196-IIX. Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufßy
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo· olale del Regno.

polamento nella zona di Vezzano . sul Crostolo in provincia di
Reggio Emilia. Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA Il Ministro: TASSINARÍ

E PER LE FORESTE (64)

Visto l'art. 43 del testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per Pesercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 1939-XVII, con cui

è stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, nella
zona di Vezzano sul Crostolo (Reggio Emilia), della esten-
sione di ettari 757;
Oonsiderato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 14 agosto 1942-XX, ai sensi
delPart. 95 del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Reggio Emilia;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di lepri e starne a scopo di ripopolamento;

Decreta:

II Comitato provinciale della caccia di Reggio Emilia è

autorizzato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare,
nella suddetta zona di ripopolamento e cattura, la cattura di
lepri e starne a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX

Il Ministro : TASSINARI

(63)

DEORETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di selvaggina stanziale protetta

a scopo di ripopolamento nella zona di Neviano Arduini-Castione
in provincia di Parma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

I

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo.

polamento nella zona di Leguigno in provincia di Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 43 del testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale N agosto 1939-XVII, con cui

è stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1939 40, nella zona
di Leguigno (Reggio Emilia) della estensione di ettari 2410 ;
Oonsiderato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 16 agosto 1942-XX, ai
sensi dell'art. 95 del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della occia di

Reggio Emilia;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di lepri e starne a scopo di ripopolamento,;

Decreta:

Il Comitato provinciale della caccia di Reggio Emilia è
stato autorizzato, sotto la propria responsabilità, ad effet-
tuare, nella suddetta zona di ripopolamento e cattura, la cat-
tura di lepri e starne a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI
(67)
I

yisto il testo unico delle norme per Ig protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 27 giugno 1939-XVII, con cui

è stato disposto 11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, nella zona
di Neviano Arduini-Castione (Parma) ; della estensione di
ettari 650 ;
Considerato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 27 giugno 1942-XX, ai sensi
delPart. 95 del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Oomitato provinciale della caccia di

Parma;
Ritenuta Popportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di selvaggina stanziale protetta a scopo di ripopola-
mento;

Decreta:

Il Comitato provinciale della caccia di Parma è autoris-

sato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella sud-
detta zona di ripopolamento e cattura, la cattura di selvag-
gina stanziale protetta a scopo di ripopolamento.

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di trecento lepri a scopo di ripo.

polamento nella zona di Porcellengo di Paese, in provincia di
Treviso.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 43 del testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per Pesercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 12 maggio 1939-XVII, con cui
stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto

qualsiasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, nella
zona di Porcellengo di Paese (Treviso), della estensione di
ettari 1500;
Considerato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 12 maggio 1942-XX, ai
sensi delPart. 95.del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Treviso;
Ritenuta Popportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di lepri a scopo di ripopolamento ¡
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Decreta:

Il Comitato provinciale della caccia di Treviso è a,gtoris-
zato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella sud-
detta zona di ripopolamento e cattura, la cattura di trecento
lepri a scopo di ripopolamento.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Itegno.

Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX

ll Ministro: TASSINAW
(66)

Ritenuta Popportunità di permettere, in detta zona, 14
cattura di lepri a scopo di ripopolamento ,

Decreta:

II Comitato provinciale della caccia di Treviso è autoris-
zato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella
suddetta zona di ripopolamento e cattura, la catturg di cepto
lepri a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato neRa, 94eyetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 8 gennaio 1941-XIX

DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1941-XIX.
Autorizr.azione alla cattura di centocinquanta lepri a scopo41 ripopolamento nella zona di Casteggio in provincia di Pavia.

IL MINISTRO FER L'AGRICOLTURA
E FER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sol-
paggina e per Pesercizio della caccia, approvato con R, de-
ereto 5 giugno 1980-XVII, n. 1010;
Visto il decreto Ministeriale 2 settembre 1989-XVII, con

cui è stato disposto 11 divieto di caccia e necellagione, sotto
qualsiasi forma, Ono a tutta l'annata venatoria 1989-40, nella
zona di Casteggio (Pavia), della estensione di ettarl 600 i
Considerato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 9 settembre 1942-11, si
sensi dell'art. 95 del suddetto testo unico ;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Pavia;
Ritenuta Popportunità di permettere, la detta zona, la

mattura di lepri a scopo di ripopolamento;

Decreta:

Il Comitato provinciale della caccia di Pavia è autorissato,
sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella suddetta
zona di ripopolamento e cattura, la cattura di centocinquanta
lqpri a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ujg-

oiale del Regno,
Roma, addì 2 gennaio 1941-XIX

(65) II Ministro: TABBINAM

DECRETO MINISTERIALE a gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri a scopo di ripopolamentoin una zona della provincia di Treviso,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 43 del testo iinico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 4 maggio 1939-XVII, con cui

è stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1989-40, nella
zona di Vazzola (Treviso), della estensione di ettari 2670;Considerato che dette zona s'intende trasformata in zona
di ripopolamento e cattura fino al 4 maggio 1942-XX, ai sensidell'art. 95 del suddetto testo unico;
Su!!« proposta del Comitato provinciale della caccia di

Treviso;

11 Ministro: TASSINABI
(60)

DEORETO MINISTERIALE 4 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione alla cattura di lepri e fagiani a scopo di ripo-polamento in provincia di Pavia.

II; MINISTRO FF,8 L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 43 del testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per Peseroisio della caceit, approvato con
B. decreto 5 giugno 1980.XVII, n, 101û;
Visto 11 deareto Ministeriale 25 agosto 1989eXVII, non cui

è stato disposto 11 divieto di caccia e uccellaglone, sotto quel·
stasi terme, fino a tutto Pannate venatorie 198949, gena
zona di Mortara (Pavia), della estensione di #$‡Ari 1000 1
Oonsiderato che detta zonam'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 25 agosto 1948-XK, ai sensi
don'art, 95 del suddetto testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Pavia;
Ritenuta PopportunitA di permettere, in detta zona, la

cattura di lepri e fagiani a scopo di ripopolamento;

Deereta:
Il Comitato provinciale della caccia di Pavia è autorizzato,

sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella suddette
zona di ripopolamento e cattura, la cattura di quattrocento
lepri e centocinquanta fagiani a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrA pubblicato aalla Gawantie Ufft.

ciale del Regno,

Roma, addì 4 gennaio 1941-KIX

p. Il Minia¢ro: NANNINI
(73)
--

I I I

DECRETO ¼INISTEILIALE 4 gennaio 1941-III.
Autorizzazione alla cattura di selvagina stanziato protetta

a scopo di ripopolamento in provincia dEParma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 43 del testo unico delle norme per la protesione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 19 giugno 1989-XVII, con cui
stato disposto il divieto di caccia e uccellagione sotto qual-siasi forma, fino a tutta Pannata venatoria 1939.40, nella

zona del Taro (Parma), deHa estensione di ettayL 14201
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Considerato che detta ,sona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 19 giugno 1942-XX, at
sensi dell'art. 95 del suddetto testo unico ;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di selvaggina stanziale protetta a scopo d,i ripopolar
mento;

Decreta:

Il Coglitato provinciale della caccia di Parma è autoris-
zato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare, nella
avddette zona di ripopolamento e cattura, 14 cattura di
selvaggina stanziale protetta a scopo di ripopolamento,
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzet¢« Uffi-

ciato del Regno.

Iloma, addì 4 gennaio 1941-XIX

(74) Il Ministro: TARSINARI

DECRETO MINIBMIALE 4 gennaio 1941-XIX.
Autorizzarlone alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo.

polamento in provincia di Ileggio Emilia.

Dêereta:
Il nuovo catasto dei terreni, formato a norma del testo

unico sul nuovo, enta,ate 8 ottobre 1931-g, n. 15,72, agrà in
vigore alla data del 1° gennaio 1941-XIX per tutti i Oomuni
appartenenti alla cirepscrizione distrettuale delle imposto
dirette di Sondrio e cioè Œ>er i comuni di: Albosaggia, Ber·
benno di Valtellina, Caiolo, Caspoggio, Castello delPAcqua,
Castione Andevenno, Oedrasco, Chiesa, Ohiuro, Colorina,
Faedo Valtellino, Fusine, Lanzada, Montagna in Vgltelliga,
Piatedg, Poggiridenti, Ponte in Valtellina, Postalesion Sqn-
drio, Spriana, Torre di S. Maria a Tresivio.
Alla data predetta per i Comuni sopra menzionati avrà

inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e cesseranno
le operazioni intese a mantenere in corrente il catagto prg·
sistente.
Il direttore generale del Catasto e dei Servist tecnicim

riali e quello delle imposte dirette sono inegricati dell'ese-
cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gezzette
Ufficiale del Regno.

Roma, addì S dicembre 1940-XIX

(68) Il Ministro: DI Ilsvaa

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOltBSTE

Visto l'art, 43 del testo unico delle norme per la protesione
della selvaggina e per l'eserciaio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 17 agosto 1939-XVII, con cui

è stato disposto 11 divieto di caccia e uccellegione, sotto
qualsiasi forma, ûno a tutta l'annata venatoria 1939-40, nella
zona di Cadelhosco (Reggio Emilia), della catensione di et-
tart 2300;
Considerato che dette zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento e cattura fino al 17 agosto 1942-KK, ni
senai deWart. Sa del suddette testo unico;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Itegglo Emilia ;
Ititenuta l'opportunttA di permettere, in detta zona, la

cattura di lepri e sterne a scopa di ripopolamento ¡

Decreta:

Il Comitato provinciale, della caccia di Reggio Einilla è
autorizzato, sotto la propria responsabilità, ad egettuare,
nella suddetta zona di ripopolamento.e cattura, la cattura
di lepri e starne a scopo di ripopolamento.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Itoma, addi 4 gennaio 1941-XIX

(75) p. I l Ministro : NANNINI

DECRETO MINISTERIALE 2 dicembre 1940-XIX.

Attivazione del nuovo catasto nel Comuni del distretto delle
insposto dirette di Sondrio.

IL MINISTRO PElt LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto dei terreni
approvato con II. <lecreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1572;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato con

R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1530 ;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione del

nuovo catasto in tutti i Comuni della circoscrizione distret-
tuale delle imposte di Sondrio ¡

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DBmufG GENRM.h DEL TESORD PORTAFOGMO DEMA Sut0

Media del conibi e del titoli del 4 gennaio 1941·KIX • N. ;
Camb¾ Wmbio

di eleartes affioiale

Stati Unl# America (Dollaro) • • • • •,, 19, 8û
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . ....

Francia (Franco) . .
. . . . . ,

SviZ 074 (Franco) , • 4 e • • * • 445,48 459,74
Argentina (Peso CVta)• • • • • • • - 4, 64
Belgie (Belgas) . . · · · · , . • 8, 0584 -

Boemia - Moravia (Corona) . . . .

Bulgaria (Leva) . • • , . • • • • 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . -

Danimarca (Corona) . . . . • • · 3, 88 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . -

Estonia (Corona) . . . . . · · - • 4,697 -

Finlandia (Marka) . . . . , . . . 30, 84 -

Germania (Reichmark) .
.

. . • • 7, 6336 1, 80
Grecia (Dracma) . . , , . , · · -

lelanda (Corona) . . . . . . . . . --

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . 48, 70 45, 08
Lettonia (Lat) . . . . . . . . . , ,3, 6761 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4, 3874 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . • 9 1û, 1207 ----

Polonia (Zloty). . . . . . . . - . 381, 68 -

Portogallo (Seudo) . . . . . . . . - 0, 7995
Romania (Leu) . . . . , . . . . 10, 5263 -

Slayacchia (Corona) . . . . . . . 05, 06 -

Spagna (Peseta) - ·
- · · · • • • 181 -- -

Svezia (Corona) . . . . . , . . . 4, 214 4, 920
Turchia (Lira turca) . .

,
. . . . 15, 20 -.

Ungheria (Pengo). . . . . , , . . 8, 85205 -

Rendita 8.50% (1906) . . . . .
. . . .

- - . . '14,05
Id. 3,50% (1902) . · · · · • • • • - • • · · • 72, 37ð
Id. 8,00% Lordo . . . . . . . .

. . . . . . gl, 90
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . • - • • • • - • 92, 80

Prestito Redimibile 3,50% (1984) . . . • • • • • • • 99, 25
Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . , - . . . 08, 725

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . .
. . - · · · · 94,3:'5

Buoni novennall 5g-scadenza 1941 · • • • • - 100,375
Id. Id. 4 % Id. 15 febbraio 1943 . . , Og,ß7p
Id. Id. 4 % Id. 15 dicembre 1943 · · 95, 325
Id. Id. 5 % - Id. 1944

. . . . . . . , gg, I()
Id. Id. 5 % - Id. 1949 - · · · · · · · 100 -
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piedia del cambi e dei titoli del 7 gennaio 1941•XIX - N. 4

Cambio Cambio
di olearins aff i c i a le

Stati Uniti America (Dollaro) • • • • - 19, 80 -

Inghilteria (Sterlina) . . . . , , , ....

Francia (Franco) . . . . • • • • • .... -..

Svizzera (Franco) . . . . . a · • 445, 43 459, fg
Argentina (Peso carta). . . . . . . - 4, 64
Belgio (Belgas) · · · · • • • • • 3, 0584 -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . .

Bulgaria (Leva) . . • • • a • · · $3, õ8 -

Canadà (Dollaro) . . , , , , . . .

Danimarca (Corona) . . . . a • s 8, 88 -

Egitto (Lira egiziana) , , , . . , , -

Estonia (Corona) . . . . . . , • s 4,6W1 -

Finlandia (Marka) · · • • • • • • 89, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . a a 7, 6386 Y,80
Grecia (Draema) . . . . . . » a a -

-

161anda (Corona) . a . . . . , a . - -

Jugoslavig (Dinaro) . . . . a . • s 43, 70 45, 98
Lettonia (Lat) . . • s e a a e • • 3, 6751 -

Lituania (Litas) . a a e a . » • a 3, 3003 -

Norvegia (Corona) a • • • • • • • 4, 3374 --

Olanda (Fiorino) . • se n • » • • 10, 1297 -

Polonia (Zloty)· . . a a a a e . • 381, 68 -

Portogallo (Scudo) . a . . a . a . - 0, 7995
Romania (Leu) • • • • • > • • 10, 5268 -

Slovacchia (Corona) . . • • • • • 65, 66 -

Svagna (Peseta) • s , • • • • s 181 - -

Svezia (Corona) 4 a a e a a . . 4, 7214 4, 726
Turchia (Lira turca) a > • • • • • 15, 29 -

Ungheria (Pengo)- - • • • • • • • 3, 85205 -

Rendita 8,50% (1906) , , , , , , , , , , . . . , a 74, 275
Id.

, 8,50% (1902) a a a . . • e . . a a , a , a 12, 375
Id. 8,00% Lordo . . . . . . . . . . . . . . , 51, 575
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . . . , , . . . 92, 375

Prestito Redhnibile 3,50% (1934) . . . . . . . , , , 92, 125
id. Id. 5,00% (1936) . • • . . . . a . , 93, 55

Obbligaziont Venezie 3,50% - . . . . . . . . . . . 94,275
Buoni novennall 5 % - scadenza 1941 . . . . . . . . 100, 40
Id. Id. 6 % . Id. 15 febbraio 1943 . . . 95, 50
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . . 95, 475
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . . . . . . . . 98, 125
Id. Id. 5 % - Id. 1949

-
. . .

. 99, 975

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
del Piccolo credito sociale, in liquidazione, con sede in Palermo.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L& DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n 636, e
10 giugno 1940 XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 28 marzo 1940-XVIII
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito al Piccolo cre-
dito sociale, società anonima cooperativa concordataria con sede in
Palermo e dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del predetto Regio decreto-legge;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 28 marzo 1940-XVIII con
11 quale vennero nominati il commissario liquidatore ed i membri
del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato ohe in seguito al decesso del prof. Gioacchino Bon-

giorno, membro .del Comitato di sorveglianza, occorre provvedere
alla reintegrazione del Comitato stesso;

Dispone:

Il dott. Edoardo Bonanno di Francesco è nominato membTo del
Comitato di sorveglianza del Piccolo credito sociale, in liquidazione,
società anonima cooperativa concordataria con sede in Palermo, can
i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII
n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ctale del Regno.

Roma, addi 2 gennaio 1941-XIX
V. AZZOLINI

(76)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA

Visto il proprio precedente decreto pari numero del 3 giugno
1940-XVIII con il quale si è approvata la graduatoria delle candi-

date al concorso per ostetriche condotte. bandito per i posti vacan
al 30 novembre 1938-XVII;

Visto il proprio precedente decreto p. n. del 3 giugno 1940

2 dicembre 1940 con i quali si provvede alla dichiarazione delle vi

citrici dei singoli posti messi a concorse, secoledo l'ordine prefere
ziale indicato dalle vincitrici;

Ritenuto che la concorrente Cittadini Henata, quindicesima clas.

sificata, dichiarata Vincitrice del concorso ostetrico Rovegno-Gor-
reto ha dichiarato di rinunciare a tale posto;

Considerato che la conedrrente Zachini Maria, sedicesima classi-

ficata è già stata nominata alla condotta ostetrica Lumarzo-Neirone,
ultima indicata, avendo rinunciato alle indicazioni preferenziali
effettuate precedentemente sulla domanda di concorso sino a quella
di Borzonasca e che tra quelle ancora valide non figura il con-
sortio Rovegno Gorreto;

Considerato che la concorrente Bolognesi Carmine, diciassette-
sima classificata è nominata alla sede di Borzonasca nGn ha indi-

cato precedentemente il consorzio ostetrico Rovegno-Gorreto;
Considerato che la concorrente Boggi Egle diciottesima classi-

ficata ha indicato in ordine preferenziale le sedi di Genova-Bavari,
Cogoleto S. Olcese, Ronco Scrivia, Torriglia, Cicagna, Lumarzo, RO-

vegno, e che interpellata ha dichiarato di rinunciare alla nomina

eventuale al consorzio ostetrico Lumarzo-Neirone e quindi, implici-
tamente, a tutte le indicazioni successive:

Considerato che la concorrente De Bellis Anna in Ricci dician-

novesima classificata La indicato in ordine preferenziale le sedi di

Genova-Bavari-Cogoleto, S Olcese, Busalla, Ronco Scrivia, Torri-

glia e novegno e che quindi le compet.e l'unica rosasi vacante ,del
consorzio ostetrico Rovegno-Gorreto:

Decreta:

La candidata De Baltis Anna in Ricci diciannovesima cIassificata

è dichiarata vincitrice del consorzio ostetrico Rovegno-Gorreto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per Otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura e del Comune in-

teressato.

Genova, addi 14 dicembre 1940-XIX
Il Prefetto.

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, (frettore agg. SANTI RAFFAELE, geTente
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